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COLLI AL METAURO 
«Siamo alla fine gennaio e il 
Metauro è lì che aspetta pa-
ziente e chiede una mano per 
non morire definitivamente. 
Questo inverno, senza neces-
sariamente voler colpevoliz-
zare i cambiamenti climatici, 
il nostro amato fiume è in 
sofferenza come fosse estate». 
L’idrogeologo Giampaolo 
Baldelli mostra sconsolato 
una foto del 2017 «l’anno della 
terribile siccità del Metauro, 
ma questa immagine è un 
ammonimento per il futuro 
del fiume che fino ad oggi ha 
dovuto fare i conti con troppe 
parole al vento». Dello stato di 
salute del Metauro si parla da 
decenni «senza che sia succes-
so nulla. 
Nel 1985 si svolse un conveg-
no nel cinema teatro Flaminio 
di Calcinelli dal titolo "Acqua 
è vita" di cui fui relatore in 
qualità di presidente dei geolo-
gi delle Marche. Si era presa 
coscienza del problema idrico 
del Metauro da parte dei 
comuni di Saltara, Montemag-
giore al Metauro e Cartoceto 
in collaborazione con tutti i 
Comuni della Comunità Mon-
tana di Fossombrone. In quella 
occasione fu lanciato per la 
prima volta il grido di allarme 
per la crisi idrica del nos-
tro fiume nella media-bassa 
Valmetauro. Senza un minimo 
intervento da parte di chi di 
dovere, arriviamo al novembre 
2007 quando fu organizzato 
dal Club Gli Amici di Asdrub-

ale in collaborazione con il 
Comune di Montemaggiore 
al Metauro, con la Comunità 
Montana di Fossombrone e 
con la Provincia di Pesaro 
e Urbino un seminario di 
studi dal titolo "Il Metauro si 
è rotto...le acque. Un fiume 
usa e getta o un ecosistema da 
salvare?" 
Il seminario si tenne nella sala 
del centro civico di Villanova 
di Montemaggiore al Metau-
ro con la presenza di relatori 
qualificati che affrontarono 
tutti gli aspetti del problema 
da quelli storici, a quelli nor-
mativi, a quelli tecnico-am-
ministrativi, a quelli ambi-
entali, a quelli strettamente 
idrogeologici». Ha prevalso 
l’immobilismo: «Interventi 
risolutivi che io ricordi non ci 
sono stati». 
Anche il contratto di fiume 
si è arenato: «Si era iniziato 
a parlare molto timidamente 
del contratto di fiume per il 
Metauro, ma dopo qualche 
accenno non si è saputo più 
nulla. Le vacanze natalizie 
sono finite da un po’ ed è ora 
di riprendere in mano il fas-
cicolo del contratto dal verso 
giusto e di studiare e realizzare 
le soluzioni più opportune se 
non vogliamo che il nostro 
fiume, che è il più importante 
delle Marche, continui ad 
essere una fogna a cielo aperto 
negli ultimi 30 Km». Quanto 
al problema dell’approvvigion-
amento idrico delle città della 
costa alimentate al Metauro 

«la città di Pesaro può rifornir-
si dal mare trasformando in 
acqua dolce l'acqua salata. 
Fano può utilizzare la grande 
riserva di acqua dolce in un 
invaso ricavato da una ex 

cava. Non dimentichiamo 
che l'acqua potabile che ci 
vende Marche Multiservizi è 
una delle più costose d'Italia, 
più del doppio della media 
nazionale».

CHE FINE HA FATTO IL CONTRATTO DI FIUME?

La proposta di legge regionale del Piano socio-sanitario ha fatto i conti 
con annunci importanti. L'ospedale di Pergola a pieno regime con tanto 
di pronto soccorso (almeno sulla carta) e l'autosospensione dal Pd del 
consigliere Traversini per protesta. Soddisfazione per quanti hanno 
contribuito ad ottenere un risultato (presunto) eccellente mettendo 
magari in ombra la vallata di casa propria ancora una volta rimasta nel 
dimenticatoio. C'é da sperare (ma visto come é andata fino ad oggi ci 
vuole del coraggio) che dalla lotta per la lotta, perfino contro i mulini a 
vento, si possa sostituire la pratica del confronto e dell'incontro lascian-
do il lamento-cagnara come ultimissima ipotesi disperata se proprio non 
c'é nulla da fare. 
Con la cagnara a prescindere si torna a casa con un pugno di mosche 
dopo aver fatto magre figure sempre più magre.
I funamboli imperterriti in azione sapranno sicuramente che l'iter si 
preannuncia lungo di qualche mese, che la proposta deve essere va-
gliata dalla Commissione preposta per finire in consiglio regionale dove 
può succedere di tutto e di più come accaduto con la fusione dei Comuni. 
C'é ancora qualche margine di manovra? A condizione che si usi la "sag-
gezza". Non serve il noioso solfeggio dei disperati e dei... trombati vita 
natural durante. (*I.M.)

I pugni non servono. Meno ancora di..mosche!

RIVENDITORE DI ZONA:

FOSSOMBRONE (PU) Via Oberdan, 59  - Tel 0721.714446
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In località Mondavio, fraz. San Michele al Fiume, in posizione 
centrale, si affitta struttura adibita ad uso privato, con ap-

partamento in ottime condizioni. Possibile eventuale utilizzo 
commerciale. Nello stesso blocco, offriamo struttura adibita 
a laboratorio. Trattative riservate, ottime condizioni, prezzi 

adeguati. Tel. 0721/979909 ore ufficio.

<<UNA CONVENZIONE ESAGERATA>>
FOSSOMBRONE Unione per 
Fossombrone sulla nuova ges-
tione della residenza protetta 
a Fossombrone afferma in 
sintesi di non essere contrar-
ia alle privatizzazioni come 
è avvenuto e ad opera del 
Comune; fa però notare le 
contraddizioni del M5S che 
ha optato per una scelta che 
ha sempre contestato; ritiene 
spropositata una convenzione 
della durata di quindi anni; 
chiede l’istituzione di una 
commissione di controllo che 
comprenda anche la minoran-
za e si chiede perché ancora 
le cooperative che hanno 
vinto l’appalto non abbiano 
provveduto a versare gli 80 
mila euro come canone della 
concessione annuale. 
Nella nota tra l’altro si legge: 
«Sinceramente il numero 
di anni previsto ci sembra 
esagerato visto che il privato 
non dovrà effettuare chissà 
quali investimenti strutturali. 
L’edificio è stato inaugurato 
ex novo nel 2010.  La privat-
izzazione di tale servizio va 
contro quanto ha sbandierato 
il M5S in campagna elettorale, 
che era solo e sempre a sosteg-
no dei servizi pubblici. Questo 
non ci meraviglia visto che la 
giunta Bonci ha provveduto 
anche a cedere al privato oltre 
cinquecentomila euro di quote 
Megas net in possesso dal Co-
mune di Fossombrone. Parlare 
e fare promesse a vanvera in 
campagna elettorale è facile, 
amministrare e farlo bene 
è una cosa completamente 
diversa. Assessori o colleghi 

del M5S in altri Comuni fanno 
proclami contro il privato con-
venzionato nella sanità. Dove 
sta di casa la coerenza? Quali 
tutele e garanzie sono state 
previste a favore degli ospiti 
e dei dipendenti della casa di 
riposo? 
Non ci risulta che le cooper-
ative che si sono aggiudicate 
l’appalto abbiano provveduto 
a versare anticipatamente il 

canone annuale di concessione 
di oltre 80 mila auro, al mo-
mento dell’aggiudicazione nel 
mese di novembre 2018 come 
previsto nel bando e come 
dovrebbe essere previsto nel 
bilancio 2018 dell’ente. Ci sono 
molti lati oscuri da chiarire in 
questa operazione che sembra 
che vada molto a favore del 
privato e per questo abbiamo 
provveduto ad inviare via 

pec un’interrogazione il 20 
gennaio.  
Noi chiediamo a tutela degli 
ospiti e delle loro famiglie 
che venga nominata il prima 
possibile la commissione di 
controllo sulla gestione con 
persone competenti e soprat-
tutto che venga garantito la 
possibilità di nominare un 
rappresentante anche alla 
minoranza».

FOSSOMBRONE "Che Rifon-
dazione sia l’ emblema dell’ 
incoerenza é noto da tempo, 
ma sulla questione sanità sta 
naufragando nel mare dell’ir-
razionalità da quanto si é letto 
nel comunicato pubblicato la 
settimana scorsa. 
Rivendica la posizione  con-
traria alla riforma sanitaria  
attuata dal Pd di Ceriscioli. 
Dopo una lucida descrizione  
della catastrofe realizzata dal 
Governatore, dichiara di es-
sersi da sempre schierato 
contro il sistema baricentrico, 
l’ ospedale unico e non ultimo, 

i posti letto al privato,  punti 
focali del nuovo Piano sani-
tario, considerandoli una linea 
fallimentare completamente 
da rivedere.  
Nascono alcune domande: il 
Circolo cittadino di Rifonda-
zione Comunista non ha a suo 
tempo stretto un'alleanza con 
il Partito Democratico che ora 
attacca, unendosi in una lista 
comune con cui ha partecipato 
alle elezioni? 
La sua rappresentante non 
continua a prestare fede a tale 
patto rimanendo in minoranza 
consiliare  con gli esponenti 

del Pd da cui si dissocia in 
toto? Non ultimo é da menzi-
onare che mai Rifondazione 
ha preso le distanze dalle 
dichiarazioni dell’ opposizione 
in carica sulla riforma tutta 
piddina. 
dove si schierava e dov’ era 
Rifondazione quando la Lega 
Nord Fossombrone, unita-
mente a volte, distintamente 
in altre, manifestava contro il 
sistema baricentrico spinto? 
Perche’ non dar forza alle 
parole, allontanandosi da 
Unione per Fossombrone no-
toriamente asservita ai poteri 
regionali?  
A cosa si deve, dunque questo  
repentino se non apparente 
rinsavire? 
Specchietti per le allodole o, 
come viene comunemente det-
to, semplicemente  un disper-
ato tentativo di abbandonare 
la nave che sta affondando? 
Fatto sta che l’avvicinarsi delle 
elezioni regionali sembra far 
miracoli...."   
                  

Lega Fossombrone

Lega Fossombrone critica Rifondazione

MONTEFELCINO L’appalto è stato indetto per realizzare la grande scala 
di acciaio come via di fuga dal centro abitato del castello a Montefelcino. 
I lavori non tarderanno ad essere avviati. Il Comune ha stanziato quasi 
70 mila euro in quanto «il centro storico di Montefelcino ha un’unica via 
di accesso e di uscita - si osserva - e che detta via, rappresentata dall' arco 
d'ingresso, risulta essere di limitate dimensioni e costituisce un pericolo 
alla sicurezza in caso di emergenze o eventi sismici». Spiegano i tecnici 
che si tratta di «una scala di sicurezza in acciaio che deve svolgere la 
funzione di via di fuga in caso di necessità». «Il nostro mandato sta per 
scadere - commenta il vice sindaco Maurizio Marotesi - ma l’intervento 
sarà completato prima delle elezioni perché si tratta di un’opera impor-
tante per tutti». 

La scala (d'acciaio) di Montefelcino
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CONCESSIONARIA 
DI PUBBLICITÀ 

Via del Trebbio, 14 - 61043 CAGLI (PU)
tel. 337.645768 - 342.9343829
email: celliluigi@gmail.com

Il 15 ottobre 1988 il Sindaco di Fos-
sombrone, Giorgio Sanchioni ed il 

Sindaco di Entraigues sur la Sorge, Guy 
Moureau firmano a Fossombrone di 
fronte al Consiglio Comunale ed alla 

cittadinanza, il “Patto di gemellaggio” 
tra le due città.

Nei prossimi giorni, dal 18 al 24 luglio, 
si svolgerà a Fossombrone, alla presenza 

delle Autorità cittadine francesi e ad 
una folta delegazione di entreghesi, la 

celebrazione dei 30 anni del gemellaggio. 
Trent’anni di costanti, continue relazio-

ni, scambi di delegazioni, partecipazione 
ad eventi sportivi e culturali e scambi 

economici (come la partecipazione 
di commercianti forsempronesi e di 

Calcinelli ad una fiera locale nel mese di 
settembre).

La professoressa Adriana Rossi Cenerelli 
è la Presidente del Comitato Gemel-
laggio che, con tutti i componenti del 

Comitato e l’Amministrazione Comu-
nale, hanno predisposto il programma 

dell’accoglienza che avrà il suo culmine, 
domenica 22 luglio alle ore 17,30 nella 

Chiesa di San Filippo con la Cerimonia 
del trentennale alla presenza  di tutti i 

sindaci che si sono alternati fino ad oggi. 
Le radici di questo gemellaggio vanno 

ricercate alla fine dell’800 quando molti 
cittadini di Fossombrone e di altre città 
metaurensi decidono di emigrare nella 

Francia meridionale dove è più fiorente 
l’agricoltura e cresce  la richiesta di 

manodopera.
Non solo contadini o braccianti ma 
anche artigiani (barbieri, calzolai, 

muratori, falegnami) sono emigrati 
ad Avignon e Sorgues, Entraigues ed 

altre città limitrofe. Anche la nonna del 
Sindaco Moureau era di San Giorgio 

mentre i nonni del Vice Sindaco Barcelli 
erano di Gaifa di Fossombrone.
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FOSSOMBRONE Per il 
parco archeologico Forum 
Sempronii la Regione ha 
stanziato in bilancio un 
contributo di trenta mila 
euro da utilizzare <<per 
avviare i primi interventi 
necessari ed urgenti al 
fine di rendere visitabile il 
sito>>. 
La buona notizia va oltre 
con risvolti ancor più inter-
essanti dal momento che, 
approvando la mozione 
presentata da Piergiorgio 
Fabbri del M5S e votata 
da tutti i rappresentanti 
della provincia pesarese e 
dall'assessore Pieroni, la 
Regione si è impegnata a 
valorizzare i parchi ar-
cheologici marchigiani 
<<anche attraverso il coin-

volgimento dei soggetti 
locali interessati pubblici 
e privati, delle Università 
e della Sovrintendenza 
prevedendo risorse sia nel 
bilancio annuale che in 
quello pluriennale per con-
sentire la valorizzazione 
degli stessi>>. 
Che il risultato ottenuto 
segni una svolta non è dire 
abbastanza.
<<È un primo passo, di cui 
andiamo fieri, che permet-
terà finalmente, dopo più 
di quarant'anni, di av-
viare progetti e realizzare 
all'interno di quell'area 
investimenti importanti 
per tutta la città di Fos-
sombrone>> commenta 
Piergiorgio Fabbri al quale 
va riconosciuto il merito 

La Regione finanzia il Parco Archeologico
di aver condotto a porto il 
progetto di cui lui stesso 
si era artefice. La giunta 
comunale ha nel contempo 
designato il prof. Oscar 
Mei direttore onorario con 
funzioni di coordinamento 
dei beni archeologici. Ha 
il compito di individuare 
un progetto complessivo 
di promozione del sito 
archeologico, 
proporre interventi di 
miglioramento di fruibilità 
dei beni, promuovere attiv-
ità di coordinamento e di 
pubblicizzazione del pat-
rimonio culturale. Il prof. 
Mei ha svolto un ruolo di 
primaria importanza nella 
direzione degli scavi a Fo-
rum Sempronii a fianco del 
prof. Mario Luni.

Una serata di musica 
e solidarietà 

Domenica 22 aprile 
alle 20.45 

Chiesa 
dSan Giuseppe 

Lavoratore 
a Sterpeti. 

Partecipano i cori 
Polifonico Città di Cagli

S.Maria del Cuore 
di Mazzaferro, Urbino
 S. Maria Annunziata 

di Morciola
 Parrocchiale 
di Calmazzo 
Parrocchiale 

di Monteguiduccio 
Parrocchiale 

di Montefelcino 
e Sterpeti.

Le offerte 
raccolte 

nel corso 
della serata 
verranno 
devolute 

alla Comunità 
delle suore 
Orsoline 

di Sandiaria 
in Senegal 

dove 
é in missione 
<<la nostra 

Suor Paola>>

A Sterpeti 
InCanto
di Cori

FOSSOMBRONE La 
Sezione di Fossombrone 
dell’Associazione Nazion-
ale tra Mutilati ed Invalidi 
di Guerra, ha presentato 
al pubblico il libro di 
memorie “In pace ed in 
guerra”, tratto dai diari 
manoscritti  del maestro 
Olivio Casoli, per più di 
trent’anni stimatissimo 
Presidente della Sezione, 
scomparso nel 2009. Il 

libro è articolato in due 
parti: la prima narra in 
maniera sistematica la vita 
dell’autore, dall’infanzia, 
al richiamo alle armi e 
all’invio al fronte bal-
canico.  Si interrompe 
il 10 settembre 1945. 
Giorno funesto, giorno 
della cattura da parte 
dei Tedeschi. La seconda 
parte è divisa in capitoli, 
in ognuno dei quali viene 

trattato uno specifico 
avvenimento. Il ventenne 
Sottotenente di comple-
mento Olivio Casoli vive 
situazioni angoscianti, dal 
combattimento alla cattu-
ra, dalla fuga dal campo di 
concentramento tedesco 
alla vita raminga del fug-
giasco tra fame, freddo e 
paura. Combatterà poi con 
i partigiani albanesi sino 
all’armistizio. 

"In pace ed in guerra" (dai diari manoscritti del maestro Olivio Casoli) 
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Test e consulenze 
 Gratuiti! 

Novità! 
 apparecchi acustici ricaricabili 

(24 h di autonomia) 

In località Mondavio, fraz. San Michele al Fiume, in po-
sizione centrale, si affitta struttura adibita ad uso privato, 
con appartamento in ottime condizioni. Possibile even-

tuale utilizzo commerciale. Nello stesso blocco, offriamo 
struttura adibita a laboratorio. Trattative riservate, ottime 
condizioni, prezzi adeguati. Tel. 0721/979909 ore ufficio.
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FOSSOMBRONE Raddoppia 
la moderna sede della Cri di 
Fossombrone. Dagli attuali 
700 metri quadrati sta per pas-
sare a mille 400. «Il costo del 
nuovo investimento, si tratta 
anche in questo caso di una 
struttura in cemento armato 
prefabbricato, si aggira sui 500 
mila euro. La fase preparatoria 
dei lavori é iniziatra per poi 
gettare le fondamenta - spiega 
il presidente storico nonché 
insignito del titolo di cavaliere 
Claudio Contini a capo dei 
suoi 150 volontari sempre in 
prima fila - la parte superiore 

CRI FOSSOMBRONE RADDOPPIA LA SEDE  
del nuovo edificio sarà adibita 
a magazzino, quella inferiore a 
ricoveri dei mezzi. Ne contia-
mo 19. Oltre alle cinque am-
bulanze abbiamo in dotazione 
due pulmini e diversi camion 
in grado di rispondere a ogni 
tipo di esigenza compresa la 
fornitura di acqua potabile 
quando si verificano situazioni 
d’emergenza». 
Di strada la Cri forsem-
pronese ne ha fatta. «Il 
nostro gruppo si è formato nel 
giugno 1991 con 42 volon-
tari - ricorda Contini -. Ha 
iniziato l'attività di supporto 

all'ospedale di Fossombrone 
con un’ambulanza Fiat 238. A 
settembre dello stesso anno il 
nostro gruppo veniva ricon-
osciuto a livello nazionale e 
assumeva piena legittimità 
operativa». Altro dato sig-
nificativo: «L’anno successivo 
è decollato il secondo corso 
per aspiranti volontari del 
soccorso con una cinquantina 
di persone». Nel 1993 Contini 
diventa ispettore. Il gruppo si 
dota di altre due ambulanze 
e delle relative divise offerte 
dalle realtà produttive di Fos-
sombrone e zone limitrofe. 

Un’altra data che non si può 
dimenticare «quella del 15 ot-
tobre 1994 quando s’inaugura 
l’eliporto a volo strumentale, 
unica struttura in tutto il 
centro Italia a tutt' oggi un 
fiore all'occhiello». Non è un 
caso che la sede operativa della 
Cri sia stata realizzata nell’area 
antistante l’area di atterraggio 
e decollo dei velivoli.  La piat-
taforma è stata utilizzata anche 
dagli elicotteri della protezione 
civile e dell’esercito. Spettaco-
lari gli interventi di elisoccor-
so degli uomini della Guardia 
di Finanza in occasione del 
nevone del 2012.  La Cri di 
Fossombrone è destinata ad 
assurgere ad un ruolo ancor 
più preminente di quanto non 
lo sia già oggi e non solo a 
livello regionale. Tutto quanto 
è stato realizzato fino ad oggi 
è merito di un’azione costante 
che ha saputo sensibilizzare 
operatori economici, politici 
e anche culturali. Un ruolo 
quest’ultimo che si addice a 
pieno al piccolo grande “eser-
cito” di Contini mai stanco di 
lavorare perché i suoi uomini 
possano contare su mezzi 
efficienti e moderni. In grado 
di essere istruttori essi stessi 
della protezione civile territo-
riale per l’esperienza acquisita 
nel tempo. Con la costante 
attenzione di coinvolgere ogni 
anno le nuove leve grazie ad 
un’opera di divulgazione e 
promozione 

Che buche a Ghilardino! 
FOSSOMBRONE Segnalano 
da Ghilardino "se non sia il 
caso di mettere mano a buche 
così evidenti e pericolose lungo 
le strade interne del rione.
Non é un caso isolato, anzi,
E' solo la punta di un icerberg 
che lascia davvero impres-
sionati quanti capitano in 
quella zona.
Qualcuno dirà che siamo alle 
solite, che crateri di questo ge-
nere ce ne sono un pò ovunque, 
che non é il caso di dramma-
tizzare né di strumentalizzare.
Ma chi la pensa in questo 
modo proprio non merita 
alcuna considerazione.
Certe situazioni evidenziano 
uno stato di abbandono e 
noncuranza  che non possono 
essere accettate".
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Gr. 800 di zucca gialla, uno spic-
chio di aglio, un rametto di rosma-
rino, un mazzetto di finocchio, 50 
gr. di parmigiano grattugiato, olio 
e sale.
Lavate la zucca e tagliatela a dadini, 
mettetela in una pirofila da forno 
condite con l'olio profumate con 
il rosmarino, il finocchio e l'aglio, 
aggiustate di sale, spolverizzate 
con il parmigiano, infornate per 45 
minuti e servite ben calda.

Zucca gialla al forno

Pari utile per la salvezza
Il Fossombrone Calcio fa 
un passettino in avanti 
sulla strada che conduce alla 
salvezza, un passettino figlio 
del pareggio casalingo a reti 
bianche contro la Biagio 
Nazzaro Chiaravalle. Novan-
ta minuti molto combattuti 
ma privi di grandi emozioni, 
visto che le conclusioni a rete 
hanno scarseggiato, tuttavia 
si può senz'altro dire che il 
risultato è giusto, ed il punti-
cino è stato accettato di buon 
grado da entrambe le com-
pagini. Gradito senz'altro agli 
ospiti che hanno raggiunto 
quota 29 e si mantengono 
nell'oceano della tranquil-
lità. Tutto sommato gradito 
anche al Fossombrone visto 
che i punti si stanno facendo 
pesantissimi e che il risultato 
consente di mantenere le 
distanze dagli inseguitori. 
Sulla cronaca spicciola non 
c'è molto da dire. Ben arbi-
trato da Alice Gagliardi di S. 
Benedetto del Tronto, carente 
tuttavia nella gestione dei 
cartellini, l'incontro si è man-
tenuto in estremo equilibrio 
per tutti i novanta minuti, 
durante i quali i due portieri 
sono rimasti a lungo inop-
erosi. E' anche vero, tuttavia, 
che ad un certo punto i due 
allenatori hanno anche pro-
vato ad inserire qualcuno che 
potesse portare allo spunto 
decisivo, ma i risultati non 
sono stati pari alle aspetta-
tive e l'incontro si è trasci-
nato sino al novantesimo sul 
risultato ad occhiali. Fossom-
brone a quota 27, dunque, 
e margine di quattro punti 
sulle inseguitrici più perico-
lose. Chiaro che, mancando 
ancora nove partite, di cui 
cinque casalinghe, occorrerà 
allungare ancora per portare 
a casa la salvezza, tuttavia la 
corsa è aperta ed 

il Fossombrone la disputa 
partendo dalla pole position. 
Nove partite da viversi con 
intensità, a partire dalla gara 
esterna di domenica in quel 
di Bellocchi di Fano, dove 
portare via punti sarà com-
plicato ma non impossibile. 
Occorrerà determinazione.

Francesco Tramontana

Bartoli Mechanics - Virtus 
P.S.Giorgio 100-60

Un'altra 'grande V' per i bian-
coverdi che chiudono il conto 
già all'intervallo con un secondo 
periodo da 38 punti.
Praticamente perfetto il 'bomb-
er' Ravaioli, capace di punire la 
difesa ospite da ogni posizione e 
scavare il solco fondamentale.
La difesa a zona dei nostri ha 
messo in crisi P.S.Giorgio che 
nel primo quarto aveva chiuso 
quasi in parità. Veloci punti in 
contropiede, ottima presenza 
offensiva di Cicconi e un Luca 
Savelli che si è battuto con forza 
nel pitturato, facendo pesare 
il suo fisico in post. Una delle 
chiavi della vittoria è ancora la 
difesa che concede solo 60 punti 
agli ospiti.
Bravi tutti, 12 giocatori a referto, 
4 in doppia cifra e 100esimo 
punto segnato da Andrea 
Barantani.
All'andata finì 23-102 ma la 
grande differenza rispetto a 
quella partita sono stati i 30 
punti di Shodipo, giocatore 
inglese di assoluto valore che 
ha 'violentato' il ferro in diverse 
occasioni mostrando tutte le sue 
grandi capacità, in primis quelle 
atletiche.
Si festeggia la vittoria, terza di 
seguito, mentre ci prepariamo 
alla difficile trasferta di Recanati 

di sabato. Grande fiducia nel 
Fosso, avanti così!
#forzafosso
Fosso: Edoardo Santi 4, Fed-
erico Savelli 4, Filippo Cicconi 
Massi 16, Lorenzo Vicario 2, 
Luca Savelli 14, Alberto No-
bilini 2, Riccardo Morresi10, 
William Clementi 6, Andrea 
Barantani 4, Eugenio Cecchini 
6, Riccardo Ravaioli 29, Gonza 
Beltran 3. All.Giordani
Parziali: 20-19, 58-35, 80-53, 
100-60.
Falli: Fossombrone 24, Porto 
San Giorgio 14.

Ufficio Stampa 
N.B.Fossombone

Basket, terza vittoria di fila 

casella postale
almenstrello@tin.it

FOSSOMBRONE A 
Tavernelle nella gara region-
ale a coppia nella massima 
categoria A  terzo posto per 
Andrea Grilli e Silvano Gi-
rolimini e quarto posto per 
il bomber Andrea Sperati e 
Calibani Stefano. Non senza 
rammarico per un livello di 
gioco molto per questo sia di 
buon auspicio per sabato 17 
campionato in casa contro 
Castelfidardo. Si attende il 
miglioro pubblico a sostenere 
i colori amici.

BOCCIOFILA
OTTIMI 

PIAZZAMENTI 
BUON AUSPICIO

PER SABATO

Tende per interni 
(classiche e moderne)

Tendaggi-Tessuti
Tende da sole

Via Vescovado,3
Fossombrone

Tel. 0721716128
cell.: 3343001140

robertabonci@virgilio.it

CLUB ALPINO
ITALIANO 

Sezione
Montefeltro

Gruppo
Fossombrone

FOSSOMBRONE
IN CAMMINO 

2018

Passeggiate
della salute

Febbraio: 21-28
Marzo: 7-14-21-28

Aprile: 4-11-18 
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ECOLOGICA   ECONOMICA   EFFICIENTE

Dal produttore al consumatore
l'energia elettrica 100% verde

Il fornitore di energia con la “E” maiuscola

ENERGIA DALLA NATURA

Per informazioni Sportello Servizio Clienti via E. Mattei 5A, Fossombrone (PU)  -  info@consorziocive.it   -   www.consorziocive.it
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Fossombrone città delle ombre/4 
"Fossombrone, città delle ombre"
Racconto real-fantastico dedicato

alla mia amata Fossombrone e ai suoi disattenti abitanti

(4) Passarono sotto un bell’arco arrivando al grande portone del 
Museo che dava accesso ad un  corridoio caratterizzato da grezze 
mattonelle quadrate del 1400 abbellite con un fiore centrale a 
quattro petali.  "Vede questo pavimento è composto dalle su-
perstiti mattonelle originali mentre nella stanza successiva sono 
state rifatte con lo stesso disegno. Esposti in questo vestibolo ci 
sono reperti che vanno dalla preistoria all’epoca picena e proven-
gono in gran parte dalla valle del torrente Tarugo, affluente del 
fiume Metauro, dove si collocano i primi insediamenti umani, 
e dalle colline circostanti. Nuclei di selce per lame e lamelle, 
becchi per incidere pelli e ossa, accette e picconi per disbos-
care e in abbondanza cuspidi di frecce e lance che testimoniano 
l’importanza della caccia in comunità già dedite all’allevamento 
e all’agricoltura e, dell’età del bronzo, una spada ben conservata, 
armille e fibule a sanguisuga, collane, anelli in osso e ambra tipici 
del ricco repertorio ornamentale delle genti picene. Infine dalla 
stipe votiva di Isola di Fano cinque bronzetti a figura umana del 
V secolo a.C. raffiguranti un discoforo, Marte intento a scagliare 
la sua lancia, Ercole con la sua clava, un orante e un offerente". 
Mentre ammirava le piccole statue sentiva il sussurrare di 
preghiere rivolte agli dei per avere una guarigione, una nascita, 
l’amore, realizzare un desiderio. Fra i mormorii c’era una giovane 
voce che implorava di diventare un grande atleta per avere onori 
e fama e offriva i preziosi bronzetti alle acque del Tarugo. 
"Questa è la Sala del Teatro che ci porta  nell’antica Forum 
Sempronii  da cui provengono quasi tutti i reperti qui conservati. 
La grande stanza dove si svolgevano udienze, feste e banchetti 
e rappresentazioni teatrali prende il nome dalla parete di fondo 
scenograficamente dipinta  con palazzi e case da cui si affacciano 
gentili dame. Il Museo conserva pezzi di rara bellezza e lapidi che 
ci raccontano la vita della città e degli uomini che la abitarono. 
Epigrafi che ricordano corporazioni, costruzioni di opere pubbli-
che e templi. Guardi il grande frammento con iscrizione dedicata 
all’imperatore Claudio; i bellissimi caratteri con cui è incisa l’epi-
grafe posta alla base del monumento eretto dai cittadini in onore 
di Lucio Mesio Rufo che in periodo di carestia aveva fornito alla 
città grano a poco prezzo".  La lapide era veramente bella e il 
giornalista, riesumando i ricordi del latino liceale, si avvicinò per 
leggerla e un’ombra imponente parlò: “Cittadini, io Lucio Mesio 
Rufo, iscritto alla tribù Pollia, procuratore imperiale, tribuno 
militare della legione quindicesima Apollinare e della coorte dei 
soldati italici in  Siria, vi ringrazio di tanto onore e per inaugu-
rare degnamente il vostro dono vi invito ad un banchetto e dono 
trenta sesterzi a ciascun decurione, dieci sesterzi a ciascun seviro, 

quattro sesterzi a ciascun plebeo e tu straniero vuoi partecipare?” 
Max trasalì e si girò verso Bettina che si era fermata davanti a 
un’alta stele sepolcrale con cui sembrava dialogare. "Questa è la 
storia più bella e triste del Museo. Siamo al cospetto del pretori-
ano Orfius speculator, cioè incaricato di proteggere l’imperatore. 
Lo può osservare all’interno della nicchia con la sua corta tunica, 
il mantello, la spada e la lancia. L’iscrizione riporta il suo nome e 
la durata della sua vita, 35 anni, e del servizio militare. La stele fu 
fatta erigere dal fratello e da sua moglie". 
Si sentì un lamento accorato. Il corroso viso del giovane si palesò 
tristemente dicendo: “Viandante che raccogli come fiori della 
vita i pietosi carmi, fermati e leggi chi io fui.  A me che l’odiosa 
morte ha strappato alla vita è stata costruita la tomba dalle mani 
di mio fratello e della sua sposa. Io avevo dato a te, o Roma, 
quattordici anni di servizio militare, quando un malvagio destino 
chiamò me infelice. Dolcissima cognata, placa il tuo pianto, 
poiché questa chiara iscrizione sarà letta dai nostri discendenti la 
cui vita scorre attraverso i secoli ed io te ne sono grato”.  
Bettina riprese: 
"Il tempo fugge e ci sono tante cose da vedere. Guardi com’è 
pomposo questo rilievo con giovani cavalieri o quest’altro con 
aggraziate danzatrici. Il volto di Caligola o della donna con 
acconciatura a turbante. Ammiri il drappeggio dell’acefala statua 
femminile arcaizzante o il torso loricato, forse di un imperatore, 
che reca sul petto della corazza due vittorie alate che bruciano 
incenso e ha un triplice ordine di pendagli con accurate dec-
orazioni come teste di divinità, gorgoni, armi e perfino elefanti. 
Osservi le belle anfore dalle forme diverse, i sigilli, le lucerne, 
le olle, gli unguentari... perfino una collana d’oro rivenuta nella 
marmorea tomba della nobile  Cissonia Festa. E non mancano 
strumenti chirurgici, per il trucco, per filare o per giocare come 
campanelli e piccoli cembali, dadi di osso e pedine in pasta 
vitrea. E l’oggetto che io amo di più: questa piccola e affettuosa 
pietra azzurra con inciso l’augurio “Dulcis vivas” che forse anche 
lei dovrebbe seguire. Oddio è ora di andare l’alba si avvicina il 
tempo scade". 
E mentre uscivano i cavalieri sfilando impettiti intonavano un 
canto, le fanciulle danzavano e la lorica tintinnava inneggiando 
alla vittoria fra clangore di spade e barriti di elefanti.
Imboccarono la discesa dello Zandro sfiorando la rotonda chie-
setta di Santa Maria del Popolo e si ritrovarono nell’incantevole 
piazzetta rinascimentale davanti al maestoso Duomo settecente-
sco. 
Poi giù per via Roma, costeggiando l’antico Palazzo Passionei, 
fino ad arrivare alla Quadreria Cesarini, posta lungo la via Fla-
minia davanti al Metauro. 
 (4 - fine)
                                                       continua nel prossimo numero

di Maria  Elisabetta Romiti

Stampa Digitale 

Via Umberto I, 70
61034 - Fossombrone (PU)

ivana@metauro.it
spallotta@metauro.it

0721.714775
Stampa Digitale 
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ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI ITALIANI 

DEL SANGUE
“Evelina Federici” 
Fossombrone (PU) 
Piazza Dante, 25

Il numero dei visitatori  é reale?
FOSSOMBRONE "L'Amministrazione 5 Stelle ha tolto la ges-
tione dei musei comunali alla precedente associazione per pas-
sarla, quasi raddoppiando le risorse finanziarie(€32.000 annui), 
alla Confcommercio.
Visto l'incremento si pensava ad un cospicuo potenziamento e 
miglioramento del servizio. Negli anni precedenti era possibile 
lasciare aperti i musei tutto l'anno solo il sabato e la domenica, 
ma con la presenza di personale in ogni struttura: ciò garantiva 
che ogni turista o curioso poteva subito entrare e visitare. Adesso  
i musei sono aperti ogni giorno, ma anche nel fine settimana i 
loro portoni sono sempre sbarrati anche sabato e domenica e 
chiunque voglia visitarli deve rivolgersi all'ufficio IAT.
In Consiglio Comunale ho sottolineato la bassa qualità del 
servizio offerto e chiesto una variazione dello stesso poiché nem-
meno il più piccolo museo del più piccolo Comune può essere 
gestito nel modo pensato dall'Amministrazione Bonci, men che 
meno un museo della nostra città. Un turista che passi davanti al 
Museo archeologico e lo trova chiuso cosa deve fare? Raggiun-
gere la chiesa di San Filippo, che funge da punto IAT, e chiedere 
l'apertura del museo. Se nel frattempo a San Filippo arriva chi vu-
ole visitare la Quadreria Cesarini chi lo accompagna? L'Assessore 
alla cultura Mei per giustificare la giustezza del servizio mostra 
in maniera prodigiosa numeri di visitatori in forte aumento, ma 
i registri di visita vengono fatti firmare anche durante manifes-
tazioni come é successo con il concerto lirico Invito all'Opera che 
nulla ha a che vedere con le visite museali. 
In verità nell'arco di due anni non si è proceduto ad organizzare 
alcuna mostra come nel passato per attirare visitatori nei nostri 
beni culturali".                                                Il Consigliere Comunale

Elisa Cipriani

FOSSOMBRONE Giovedì 
scorso, all’interno della manifes-
tazione Magic Summer organizza-
ta dall’associazione Fossombrone 
Center Shopping, si è svolta la 7^ 
edizione della Festa del Volon-
tariato, che raggruppa tutte le 
associazioni che operano in questo 
settore all’interno dell’Ambito 
Territoriale Sociale n. 7 e oltre, 
quest’anno ha coinvolto circa 20 
associazioni operanti nella vallata 
del Metauro.
I gruppi di Protezione Civile di 
Colli al Metauro, Fermignano e 
Cartoceto, e il Centro Marchigiano 
Antincendio hanno esposto i 
mezzi e le attrezzature di cui sono 
dotati, per effettuare il loro lavoro 
nell’emergenza. Altre Associazioni 
hanno animato il Corso con stands 
in cui esponevano i progetti realiz-
zati o prodotti in vendita.
La Pro Loco Forum Sempronii ha 
organizzato una sfilata in costumi 
rinascimentali e da antichi romani, 
ricordando due proprie inizia-
tive ricorrenti, Carnevale Storico 
del mese di maggio e Notte delle 
Perseidi di agosto.
La locale sezione del CAI organiz-
zatrice delle camminate del mer-
coledì denominate Fossombrone 
in cammino, in collaborazione 
con AVIS e OER ha organizzato 
un trekking urbano coinvolgendo 
i ragazzi della squadra di Basket 
Integrato di Fossombrone. In 
questa occasione la camminata era 
intitolata "Fra fontane e fontanelle", 
e un apposito dépliant curato 
dal Prof. Renzo Savelli, illustrava 
brevemente la storia di questi 

arredi urbani funzionali, ed è stato 
distribuito gratuitamente a tutti 
i partecipanti. La camminata, ha 
coinvolto un centinaio di persone, 
con spiegazioni di Renzo Savelli, 
e Gori Federica,  per concludersi 
con un gradito rinfresco offerto 
dall’Associazione Ristoratori della 
città e dalla Consulta del Volon-
tariato, dentro il chiostro di S. Ago-
stino gentilmente concesso dalla 
Parrocchia. La tariffa di iscrizione 
alla camminata sarà devoluta 
al restauro di un bene culturale 
cittadino.
In uno schermo posto lungo il 
corso sono stati proiettati filmati 
che illustrano le attività delle varie 
associazioni, e le unità cinofile 
del C.B. E Mattei di Fano hanno 
illustrato le proprie capacità. Due 
flash-mob a cura dell’Ass.ne 
Genitori in Gioco hanno animato 
alcuni momenti coinvolgendo per-
sone del pubblico. 
Si ringraziano l’Amministrazione 
Comunale, il Centro Servizi per 
il Volontariato e l’ASD Bocciofila 
Oikos per il sostegno alla manifes-
tazione. 
Un ringraziamento particolare 
agli organizzatori del Magic 
Summer che hanno contribuito 
all’animazione della serata con 
il suggestivo spettacolo Note 
sulla sabbia e due spazi di intrat-
tenimento musicale all’inizio e in 
fondo al Corso, nonché il bel labo-
ratorio per bambini Sassi d’autore, 
e a tutti i Commercianti che hanno 
tenuto aperti i loro esercizi.

Coordinamento Associazioni 
di Volontariato ATS n.7

FESTA DEL VOLONTARIATO, UN SUCCESSO

**QUI BOCCIOFILA FOSSOMBRONE: A Calcinelli nella 
gara a squadre under 12 ottimo quarto posto per i nostri cam-
pioncini ma nella gara individuale finalissima sempre under 
12 per la nostra Alessia Burattini che aveva bruciato tutte le 
avversarie in finale battendosi come una leonessa non é riuscita 
a vincere. Ottimo secondo posto, un risultato sia di squadra che 
individuale che fa ben sperare per il futuro. Ci stiamo preparan-
do per la fesra dello sport  dal 28 luglio al 5 agosto!!

Brava Alessia, ottimo secondo posto... e non finisce qui 
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ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI ITALIANI 

DEL SANGUE
“Evelina Federici” 
Fossombrone (PU) 
Piazza Dante, 25

FOSSOMBRONE Nella bibli-
oteca Passionei proseguono gli 
incontri riservati agli alunni delle 
scuole dell'infanzia e primaria. 
Non si tratta solo di stimolarli 
alla lettura, cosa molto impor-
tante, ma anche di  incuriosirli 
alla riscoperta di eventi partico-
lare come é successo in occa-
sione del carnevale storico con 
la famosa  “Cursa all’Anello”. La 
copia dei Diari di Monaldo, dai 
quali é stata possibile ricostruire 
la rievocazione é conservata 
proprio nella biblioteca. 
La stessa é stata mostrata ai 

bambini ai quali sono state 
lette  alcune pagine significative. 
All'iniziativa hanno partecipato 
un centinaio di alunni attenti 
e curiosi. Sono state date delle 
dispense per eventuali appro-
fondimenti in classe. 
Ringraziamenti vanno 
all’assessore Gloria Mei pro-
motrice dell’iniziativa, alla vice 
preside Paola Marcuccini che 
ha coordinato le visite, e  a Fabio 
Aiudi  del Sistema Bibliotecario 
Cometa insieme a Elisabetta 
Romiti dipendente del Comune 
di Fossombrone.

Ragazzi (curiosi) in biblioteca
**Unico Centro Medico della Provincia di Pesaro e Urbino, 
il Centro Salute di Art32Onlus ha aderito alla settimana 
MONDIALE della tiroide, iniziativa organizzata AME (as-
sociazione medici endocrinologi) dal 21 al 27 Maggio 2018.
Nell'ambito delle attività organizzate da ART32Onlus per la 
settimana mondiale della tiroide si è tenuta il 23 Maggio una 
partecipata Conferenza, relatore Il dott. Mario Vasta, Endo-
crinologo, sul tema : TIROIDE E' ENERGIA e una giornata 
di screening gratuito, il 26 Maggio, durante la quale oltre 
80 cittadini hanno potuto sottoporsi presso il Centro Salute 
di Ponte degli Alberi di Montefelcino a ecografia tiroidea 
e nei casi indicati dai medici ad analisi per la titolazione 
dell'ormone TSH. 
Lo screening si inserisce a pieno titolo nelle attività di pre-
venzione ed educazione sanitaria poste in atto da ART32On-
lus fin dalla sua nascita.
Particoalre riconoscenza va al dott. Mario Vasta che ha sti-
molato l'iniziativa e inserito ART32Onlus tra i centri medici 
aderenti. 
Lo screening, portato avanti per tutta la giornata di sabato 
25 Maggio ha visto coinvolti oltre al dott. Mario Vasta, i 
dottori Iacopo Locatelli, endocrinologo,  Piero Filippini , 
radiologo   e la dott.ssa Maria Laura Mulazzani infermiera 
professionale del Centro Salute. Grazie a loro, ai soci e allo 
staff del front office questa importante iniziativa mondiale 
si è svolta con professionalità e con la soddisfazione degli 
utenti.
Fin d'ora ART32 è pronta ad aderire all'iniziativa che verrà 
programmata per il 2019."

Art.32: Settimana mondiale della tiroide

***FANO Dago Elettronica è fiera di annunciare la sua presenza 
all'interno della top 25 dei System Integrator italiani per la rivista 
Italian Security Leaders.
I dati pubblicati nella edizione di Febbraio 2018 sono relativi ai 
numeri del 2016 per il comparto sicurezza.
Dago si piazza al primo posto nelle Marche e al diciottesimo posto 
assoluto in Italia nel segmento dei system integrator, guadagnando 
una posizione rispetto alla stessa classifica di Febbraio 2015.
Questo risultato lo vogliamo dedicare a tutti i clienti ed i partner 
che da oltre 45 anni hanno fiducia nella nostra professionalità e 
competenza.Un caloroso Grazie!

Prima nelle Marche. Dago Elettronica ringrazia

FOSSOMBRONE Il Presidente del Comitato dei Sindaci 
dell’Ambito Territoriale Sociale n. 7 di Fossombrone,  Gabri-
ele Bonci, informa che è stato pubblicato l’avviso per l’accesso 
all’assegno di cura anno 2018 a favore di persone ultra 65enni in 
condizione di non autosufficienza, titolari di indennità di accompa-
gnamento o assegno per l’assistenza personale continuativa erogato 
dall’Inail. Si tratta di un contributo economico di € 200,00 mensili 
rivolto agli anziani non autosufficienti  che sono assistiti a domicilio 
dai propri congiunti o da assistenti familiari privati. Il beneficio è a 
favore di anziani che risiedono in uno dei 6 comuni dell’ATS VII - 
Cartoceto, Colli al Metauro, Fossombrone, Isola del Piano, Monte-
felcino e Sant’Ippolito.
La domanda va presentata all’Ambito Territoriale Sociale n.7 Ente 
capofila Comune di Fossombrone, Corso Garibaldi n. 8 entro il 7 giugno. 

Assegno di cura, domanda entro il 7 Giugno 

FOSSOMBRONE BOCCIOFILA A Urbania nella gara 
regionale a coppia ottimo terzo posto per Gianfranco Del 
Conte e Massimo Giacinti. Al bocciodromo continuano anche 
in estate i corsi di Scuola Bocce il mercoledì e il venerdì dalle 
18 alle 19.30. Gratuitamente come da migliore tradizione e 
alla ricerca di nuove e promettenti leve il cui compito sarà di 
tenere alto il nome di una società gloriosa.

Bocciofila sempre in primo piano 

FOSSOMBRONE 2 GIUGNO
10-12 /16-18 

CORSO GARIBALDI
ANIMAZIONE
PER BAMBINI 

City bike 
da euro 169,00

Viale Oberdan, 32 - Fossombrone (PU)
tel. 0721714701

www.green-bike.it - info@green-bike.it
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IN EDICOLA
Corriere Adriatico
VALMETAURO
l'informazione

 che ci serve

Nelle Marche c’è un’antica tradizione di quest’arte, in parte dovuta a 
maestranze del luogo e in parte a maestranze provenienti sia dal nord 
Italia, che dalla Dalmazia. E’ comunque grazie a loro che possiamo 
ammirare il portale di S. Domenico nella città di Urbino, la loggia dei 
Mercanti ad Ancona, e tante altre opere disseminate per castelli, città e 
ville. 
Gli scalpellini non si limitavano solo a costruire opere per l’edilizia, ma 
anche tutt’una serie di manufatti per l’uso più disparato: dalla cucina, 
all’erboristeria, alle tintorie, agli oleifici. Mortai, pestelli, macine, 
vasche e vaschette, abbeveratoi per animali, canali di scolo, bacili di 
raccolta erano normalmente di pietra e di usuale necessità. 
Gli attrezzi principali del lavoro erano la squadra per definire gli spigo-
li, tutt’una serie di scalpelli perfettamente affilati e di buon materiale ac-
ciaioso, mazze e mazzuoli che venivano di volta in volta usati, secondo 
la specificità del lavoro.
Sempre fra questi lavoratori vanno annoverati i cavatori di pietra, che 
oltre a estrarre la materia prima del suolo, la preparavano in blocchi per 
la futura lavorazione. Sia gli scalpellini che i cavatori erano soggetti 
agli stessi inconvenienti fisici alle mani, ma soprattutto si ammalavano 
di asma bronchiale, per la grande quantità di polvere che respirava-
no durante la loro vita. Sono rimasti in pochi in tutt’Italia coloro che 
con pazienza e grandissima abilità, conseguenza sovente di un'”arte” 
tramandata di padre in figlio, modellano la pietra per farne oggetti, 
spesso di grande bellezza estetica e che vediamo nelle nostre case: gli 
scalpellini, maestri di un’arte che sta scomparendo, ma che vive ancora 
per quel legame insopprimibile ed ancestrale con la pietra e per la loro 
capacità di ricavarne, – col sudore della fronte, frutto di intensissime 
ore di colpi ripetuti e precisi e della propria ispirazione – un innumerev-
ole quantità di forme che siano quelle di un bene di uso comune come 
un posacenere o un elemento decorativo per l’edilizia. 
Sant’Ippolito è riconosciuto fin dal XIV secolo come il "Paese degli 
Scalpellini”, in virtù del talento artistico e dell’abilità artigianale dei 
suoi lavoratori di pietra arenaria.
Nel territorio di Sant'Ippolito si trovavano cave di pietra arenaria di un 
bel colore giallo e azzurro e ciò ha contribuito a sviluppare una ricca 
produzione sia per interni che per esterni, favorendo così la nascita di 
una fitta rete di botteghe artigiane altamente qualificate. Il paese, sin 
dall’epoca romana, fece parte dell’importante Forum Sempornii. Con 
la diffusione del cristianesimo venne eretta su una collinetta la Pieve di 

Chi si ricorda dello scalpellino di una volta?  

CONCORDIA

di Pierubaldo BARTOLUCCI
Sant’Ippolito; dopo il mille, sorse l’omonimo Castello. La cittadina fu 
dominata dai Malatesta, dai Montefeltro e dai Della Rovere ed infine 
passò a far parte dello Stato della Chiesa dal 1631 al 1860.
L’arte degli scalpellini è cresciuta nel corso del tempo grazie al maestro 
Francesco Maria Rossi, che fu il primo ad impegnarsi nell'opera di re-
cupero di questo antico mestiere, e all'attività della locale Scuola Media 
e della Pro Loco. Ancor oggi, la tradizione è viva e si rinnova in uno 
straordinario connubio con la scultura. In Piazza del Popolo si trova 
il Museo del Territorio-Arte degli Scalpellini, che ospita un centro di 
documentazione contenente elementi fondamentali per la conoscenza 
della realtà degli scalpellini attraverso i secoli, pannelli illustrativi sul 
lavoro delle cave e una raccolta di attrezzi e strumenti utilizzati per la 
lavorazione della pietra.

FOSSOMBRONE Un potenziale 
turistico e ambientale da parag-
onare ad un tesoretto nascosto. 
Dal numero 129 si arriva al 145. 
Sono 16 i sentieri da riscoprire 
sulle Cesane tra Urbino e Fos-
sombrone. 
Ad un’altitudine massima di 648 
metri. 
Attraverso un bosco che si estende 
lungo una ventina di chilometri 
per circa mille 500 ettari. 
«Ai tempi della Comunità Mon-
tana del Metauro - ricordano i vo-
lontari che allora s’impegnarono 
a fondo sotto l’egida del Cai - ri-
uscimmo a sistemare tutta quanta 
la rete dei sentieri, uno spettacolo 
naturale senza confronti. 
Un grande richiamo e non solo 
per gli appassionati della natura. 
Oggi bisogna ricominciare da 
capo per rimettere in sesto un 
patrimonio che merita una sorte 

migliore». La rete sentieristica 
delle Cesane «è composta da 16 
sentieri di difficoltà non elevata - 
sottolinea Pesaro Trekking - si va 
da semplici percorsi turistici con 
bassi dislivelli da 100-150 metri, 
a percorsi di tipo escursionistico 
con maggiore pendenza fino ai 
540 metri del sentiero 137 il più 
lungo ed impegnativo. 
Prende il via da un piccolo piaz-
zale, utilizzabile come parcheggio, 
nei pressi dell’antica Cittadella che 
domina Fossombrone. 
Il sentiero 129 è stato intitolato a 
Mariella Lorenzetti l’escursionista 
di Fossombrone morta all’età di 
36 anni, vittima di un tragico 
incidente sul monte Vettore, in 
provincia di Ascoli Piceno, a 2 
mila metri di quota. 
Precipitò in un crepaccio proba-
bilmente per un’improvvisa folata 
di vento.

Cesane: 16 sentieri da salvare 

TUTTO PER IL TUO ANIMALE, IL 
TUO GIARDINO, IL TUO ORTO... 

E TANTO ALTRO ANCORA!

Agri-Berti di Berti Pasquale
Via L. Da Vinci, 9/11 

Loc. San Michele al Fiume
1040 Mondavio (Pu)  

tel. 0721.979909 
www.agriberti.com

Corso Garibaldi, 86 | Fossombrone (PU) | T. 0721 715709 | www.allgold.it

Corso Garibaldi, 86 | Fossombrone (PU) | T. 0721 715709 | www.allgold.it

Corso Garibaldi, 86 | Fossombrone (PU) | T. 0721 715709 | www.allgold.it
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FOSSOMBRONE Nota 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune.
"Dati relativi alle presenze 
nelle strutture museali forse-
mpronesi (Museo 
archeologico,  chiesa 
di San Filippo, Pina-
coteca e Quadreria 
Cesarini). 
Le presenze reg-
istrate negli anni 
dal punto IAT: 
914(2015);1214 
(2016); 2025 (2017); 
3781 (2018). 6174  é 
il numero dei turisto 
che sono passati al 
punto IAT e chiesa 
di S.Filippo, al di 
fuori dei visitatori 
che hanno acquistato 
biglietti per i musei. 
Totale presenze 9945. 
Non abbiamo mai 
promesso nulla, tanto 
meno miracoli, solo 
massimo impegno e 
serietà, convinti del 
fatto che solo con 
il lavoro si possano 
ottenere buoni risultati, ed 
è quello che abbiamo fatto 
anche nel campo del turismo 
con uno sforzo pressoché 
quotidiano, sin dal primo 
giorno d’insediamento della 
giunta. Si è dovuto quindi, sin 
dall’inizio, compiere da parte 
nostra un notevole sforzo, 
poiché si è reso necessario 
costruire un impianto turisti-
co quasi inesistente. In prima 

Ufficio IAT Fossombrone: Entusiasmo e Professionalità 
battuta si è provveduto, al 
fine di rendere più visibile e 
fruibile il servizio,
a spostare materialmente 
l’ufficio turistico IAT, dalla 

sua precedente posizione in 
Corso Garibaldi, nella più 
centrale piazza Dante, primo 
punto di arrivo e di ritrovo 
con ampio parcheggio.
Il credere nelle grandi poten-
zialità delle nostre bellezze 
culturali e paesaggistiche, è 
stato il motore principale di 
questo nostro impegno, e per 
esprimerle al meglio abbiamo 
ritenuto necessario rivedere 

completamente alcune con-
solidate modalità gestionali.
Appena   insediati   abbia-
mo   dato avvio alla riquali-
ficazione di alcune strutture   

museali (Quadreria Cesarini, 
Pinacoteca e San Filippo) 
avvalendoci della grande 
competenza del Direttore 
Onorario dei musei architetto 
Marco Luzi.
Nel 2017 abbiamo lavorato ad 
una nuova cartina della città e 
dei suoi punti d’interesse,
cartina che è stata messa a 
disposizione dei turisti, e stia-
mo già elaborando un nuovo
opuscolo. Supportati dal Prof.
Mei e dal Prof. Gori ci siamo 
occupati anche del parco 
archeologico Forum Sem-
pronii, stipulando un’apposita 
convenzione con la Provincia 
per poter gestire al meglio 
il   parco,essendo certi del 
suo grande potenzia  e come 
attrattiva turistica, lavorere-
mo per far sì che possa essere 
sempre più fruibile. Su questo 
fronte sono attese novità im-
portanti. Una   nuova forma 
di promozione,   volta  a val-
orizzare, non solo il  turismo 
culturale   e paesaggistico, 
ma rivolta anche alla qualità 
enogastronomica e all’offerta 

artigianale del nostro terri-
torio.  
Questa progettualità si 
arricchisce nel 2018, attra-
verso una convenzione con 
un partner già   esperto   nel   
settore, Confcommercio,   
che assume al punto IAT tre   
nuovi impiegati annuali e 
quattro stagionali. Questi, con 
l’apertura quotidiana dell’uf-
ficio turistico e delle strut-
ture museali, assolvono alle 
diverse richieste individuali e 
di gruppo provvedendo ad
accompagnare i visitatori lun-
go tutto il percorso dell’offerta 
culturale. 
Questa convenzione ha con-
sentito una nuova visibilità 
dei beni forsempronesi, 
finalmente inseriti in percor-
si turistici (Itinerario della 
Bellezza) promossi sul web, 
sui quotidiani locali
e nazionali, con parteci-
pazione alle fiere di settore, 
italiane, europee ed extrae-
uropee e la produzione delle 
brochure di tutte le strutture 
museali.
Per quanto riguarda i numeri 
gran parte del merito va 
sicuramente ai dipendenti del 
Punto IAT, per l’entusiasmo, 
la disponibilità e la profes-
sionalità dimostrati.
Così come un ruolo impor-
tante lo hanno avuto, senza 
alcun dubbio, l’accoglienza 
e la qualità dei servizi e dei 
prodotti delle nostre attività 
enogastronomiche e commer-
ciali, vista la grande offerta 
di ristoranti e negozi di ogni 
tipo della nostra città.
Consapevoli che il   turismo   
per il territorio è linfa vitale,   
cercheremo di proseguire   
con impegno la promozione, 
l’accoglienza e la riqualificazi-
one dei beni culturali, poiché 
tanto lavoro ancora ci attende.
Ricordiamo a tutti coloro 
che vogliano venire a farci 
visita che per info. e preno-
tazioni 
possono rivolgersi al punto 
iat   tel. 0721-723263 -  cell. 
3408245162   

puntoiat@comune.fos-
sombrone.ps.it"

Abbigliamento Uomo e Donna, anche taglie forti
Fossombrone (PU) Via M. della Resistenza, 49  

Tel. 0721/740561

 DAL 05/01/19 
SCONTI DEL 20% - 30% - 40% 

per  SALDI di fine stagione
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TERRE ROVERESCHE E’ allo studio per il Comune di Terre 
Roveresche addirittura un gioco da tavolo che inviti a conoscere 
il territorio. 
E’ solo un tassello del progetto di promozione turistica e culturale 
che comprende un piano dettagliato di marketing, un portale che 
si rispetti e che intende ispirarsi a quello del Trentino tanto appare 
affascinante e funzionale e un logo che qualifichi l’offerta. A se-
guire un’apposita segnaletica, gadget, opuscolo e carta dei servizi.  
Il tutto con il coinvolgimento dello studio fanese Plurale.com e, 
per il gioco da tavolo, che a tutti gli effetti e la sorpresa in assoluto, 
di un disegnatore dei giochi Clementoni. 
Il Comune di Terre Roveresche vuole giocare una carta impor-
tante. Il debutto del nuovo piano avverrà in concomitanza con la 
ColleMar-athon «Il nostro brand» come amano dire gli ammi-
nistratori comunali. E aggiungono: «Abbiamo tante risorse sul ter-
ritorio, che spesso non conosciamo, che hanno bisogno di essere 
valorizzate. E’ ora di trattare il tema della cultura e del turismo 
con metodo e competenza coniugando bellezza e sostenibilità, 
innovazione e tradizione e soprattutto generando emozioni». 
Punti di riferimento sono «la valorizzazione del Castello di Mon-
tebello, la residenza di Lavinia della Rovere meta nel passato di 
incontri dei più grandi sovrani e nobili d’Europa. Un patrimonio 
inestimabile che dobbiamo mettere in rete con Urbino, con il quale 
l’Unione Roveresca aveva sottoscritto un protocollo d’intesa de-
nominato “Unione Unica”». Lo sguardo si allarga poi «su tanti altri 
tesori sparsi su tutto il territorio come il centro storico di Barchi, 
la chiesa di Santa Caterina ad Orciano, le numerose chiese a San 
Giorgio e la grotta ipogea di Piagge». Né si può prescindere «dal 
valorizzare le realtà già presenti cioè le nostre Associazioni con i 
loro eventi».

Anche un gioco da tavolo 
per rilanciare il turismo 

MONTEFELCINO Ci sarà un Ferdinando Marchetti ter sindaco 
visto che il Comune è al di sotto dei 5 mila abitanti? E andrà in 
porto nella prossima legislatura la fusione con il vicino Comune 
di Isola del Piano? Si voterà a maggio e già gli incontri per capire 
quale intesa raggiungere e obiettivi focalizzare sono in corso. Il 
sindaco uscente al 90 per cento si dice impossibilitato a proseguire 
«perché dopo dieci anni servono forze nuove per un impegno co-
munque logorante perché richiese impegno e dedizione». Quanto 
alla fusione «siamo stati i primi a proporla anche a Serrungarina e 
Saltara in fase ante litteram Colli al Metauro. Ci era stato risposto 
di no. Con Isola del Piano per noi la cosa non solo è possibile ma 
necessaria vedremo». 
Il problema è che proprio a Isola del Piano il concetto di fusione 
non è ancora ben digerito perché lì si va a votare nel 2020. «Il che 
significa - aggiunge il sindaco - che eventualmente servirebbe un 
periodo di stands by di un anno per il nuovo sindaco di Mon-
tefelcino prima di convolare alla fusione».  Aggiunge il vicesindaco 
Marotesi che «non si tratta solo di poter accedere ai finanziamenti 
disponibili ma d’anticipare la norma che prima o poi obbligherà 
i piccoli Comuni sa fondersi. Allora le disponibilità economiche 
attuali verranno per fora di cose meno». 
Qualcuno osserva che potrebbe giocare il suo ruolo anche il cam-
panile. Questione secondaria ma non tanto: che nome potrebbe 
avere il nuovo Comune? La risposta di Marchetti è immediata: 
«Nessuno problema: Comune di Isola del Piano-Montefelcino». A 
ritmo sempre più intensi i lavori sono comunque in corso, come si 
dice. Montefelcino sta cercando persone disponibili, volonterose e 
preparate a gestire l’immediato futuro. Le porte sono aperte, par di 
capire, nel senso che certe vecchie incomprensioni non hanno più 
motivo d’essere.

Montefelcino: prime manovre
per  designare chi sarà sindaco

COLLI AL METAURO Se un 
Comune è contro la fusione 
perché non può rimanere au-
tonomo? Perché la maggioranza 
in Regione ha voluto presentare 
una proposta di legge, alla fine 
bocciata, che voleva imporre 
la fusione a prescindere dalla 
volontà popolare di un singolo 
Comune? A Montemaggiore al 
Metauro il clima è rovente. «La 
democrazia resiste - commenta il 
consigliere regionale di minoran-
za Piergiorgio Fabbri -. Dopo 
una lunga discussione sulla legge 
relativa alla fusione dei Comuni 
il consiglio regionale, con un 
colpo di scena finale, l’ha boccia-
ta (14 favorevoli e 14 contrari) 
spaccando il PD con il voto 
contrario di Talè e Giancarli. Il 
M5S ha sempre contestato l’im-
postazione della giunta perché 
non rispettosa della volontà dei 
cittadini dei Comuni che vengo-
no chiamati ad un referendum 
anche se consultivo. La proposta 
di legge era l'ennesimo pasticcio. 
Si enumeravano addirittura sei 
casi differenti a cui la Regione si 
sarebbe dovuta attenere nell'anal-
isi del voto popolare in caso di 

discordanza dei risultati tra i 
Comuni. Si riapre la discussi-
one sulla contestata fusione di 
Colli al Metauro». Alberto Luzi 
presidente del comitato Mon-
temaggioreResiste: «Mi chiedo 
se questa è democrazia. In un 
Comune come il nostro dove 
hanno vinto i no alla fusione nul-
la deve essere imposto. La nostra 
battaglia continua in attesa che 
sia calendarizzato il ricorso, ora 
ancor più rafforzato, al Consiglio 
di Stato. Siamo più che mai deci-
si. Abbiamo speso fino ad oggi 30 
mila euro». Sull’andamento del 
voto Luzi si dice «nauseato per 
come si sono comportati i due ex 
socialisti dai quali mi dissocio es-
sendo io di fede socialdemocrat-
ica. Ringrazio i consiglieri Mirco 
Carloni e Federico per la loro 
coerenza». Il commento di Talé 
che ha votato contro la proposta 
di legge della maggioranza: «Ho 
sempre guardato con favore 
alle fusioni dei Comuni, quali 
opportunità di riordino e sempli-
ficazione degli enti territoriali, di 
armonizzazione degli strumenti 
urbanistici, di razionalizzazione 
della spesa e come momento di 

crescita sinergica, a cui si aggi-
ungono i significativi contributi 
straordinari statali. La fusione 
va vista, però, come l'approdo di 
un percorso condiviso da parte 
delle singole amministrazioni e 
dei loro cittadini, i quali devono 
avere il tempo e la possibilità di 
maturare la consapevolezza che 
la fusione è una scelta positiva. E’ 
eloquente il virtuoso esempio di 
Terre Roveresche, nato il primo 

gennaio 2017 tra i Comuni di 
Barchi, Orciano, Piagge e San 
Giorgio di Pesaro, che hanno 
avuto alle spalle quasi 14 anni di 
Unione e in tutti ha prevalso il 
“sì”. Se in uno dei Comuni coin 
volti vince il “no” al referendum, 
occorre rispettare la decisione 
di quei cittadini». I commenti 
non si fanno attendere: «Strano 
questo Pd che vuole farsi male a 
da solo a tutti i costi».

Fusione dei Comuni: a Montemaggiore al Metauro clima rovente contro il Pd 

Nella quarta giornata di ritorno (27 gennaio) del campionato 
di serie C Gold il Nuovo Basket Fossombrone é stato sconfitto (70-
57) a Perugia.  
La classifica vede al comando Lanciano (26). Seguono nell'ordine 
Chieti (24), Valdiceppo (24), Montegranario (22), 
Nuovo Basket Fossombrone (20), Foligno (18), Bramante PS, 
Osimo e Sambenedettese (16), Perugia e Falconara (8), Isernia 
(6).
Nel precedente numero Il Menestrello ha messo in pagina un ar-
ticolo datato per uno spiacevole disguido del quale chiede scusa 
alla società, alla squadra e a tutti i supporter.

N. BASKET FOSSOMBRONE SCONFITTO A PERUGIA  
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200 gr di spaghetti n.5, 2 limoni
1 cucchiaio di burro, 1/2 bustina di 
panna liquida, 50 gr di gherigli di 
noce, sale, peperoncino, 4 spicchi 
di limone grigliati, 50 gr di scaglie 
di parmigiano. Lessate gli spaghetti 
molto al dente, nel frattempo 
prelevate la scorza di un limone e 
spremete il succo, in una padella 
capiente fate sciogliere il burro, 
mettete la scorza del limone, ag-
giungete la panna, gli spaghetti, il 
succo di limone filtrato, mescolate, 
prima di servire cospargete con 
altra buccia di limone, i gherigli di 
noce, le scaglie di parmigiano , il 
peperoncino e decorate con spicchi 
di limone grigliati.

LA RICETTA
Spaghetti al limone
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BOCCIOFILA OIKOS FOSSOM-
BRONE Settimana segnata da tre 
vittorie nei campionati di catego-
ria A,B e C. "Tre belle vittorie - 
commenta il presidente Umberto 
Eusepi - che ci permettono di 
sognare a tutto tondo".
*Sabato comincia il campionato 
femminile con un grande In 
Bocca al Lupo a tutte le atlete e 
in particolare al C.T.Romualdo 
Chiappini.
** A Fermo nella gara individuale 
Il Pallino d'Oro quinto posto per 
Silvano Girolomini che sta attra-
versando un buon momento.
"Un bravo di cuore a tutti - aggi-
uge il presidente particolarmente 
soddisfatto per come stanno an-
dando le cose in campop agonis-
tico e sociale - anche e soprattutto 
a nome dei Soci che sono la base 
importante e fondamentale del 
nostro sodalizio che si impegna a 
portare alto il nome di Fossom-
brone cercando fi fare il meglio su 
tutti i campi".

Altra sconfitta per il Fossombrone Calcio tornato da Servigliano 
con un pugno di mosche in mano, dopo una gara combattuta 
giocata su un terreno non all'altezza della categoria. 
Già in svantaggio al quarto d'ora del primo tempo i ragazzi di 
Fulgini, in evidente affanno, hanno cercato di raggiungere il pari, 
subendo tuttavia il raddoppio in apertura di ripresa. E' stato a 
questo punto, a gara virtualmente chiusa, che la squadra si è rifatta 
sotto, prima accorciando le distanze con il subentrato Cazzola, 
poi rendendosi pericolosa in qualche circostanza degna di miglior 
sorte. 
Peccato che in pieno arrembaggio e con quindici minuti ancora 
da giocare l'arbitro abbia punito con un rosso diretto un fallo di 
reazione dello stesso Cazzola, rendendo il quarto d'ora finale meno 
pesante ed affannoso per i padroni di casa. 
Al fischio finale festa grossa per il S. Marco Servigliano che con 
questa vittoria raggiunge una posizione di classifica relativamente 
tranquilla, mentre il Fossombrone mastica nuovamente amaro. 

La classifica è ancora rosea, ma la strada della salvezza è ancora 
lunghissima. Al termine mancano infatti quattordici partite e le 
avversarie marciano spedite. Non serve fasciarsi la testa, ma oc-
corre ripartire subito con l'obiettivo di fare bene. 
Per fortuna che domenica si prospetta l'occasione propizia per fare 
la partita perfetta. 
Arriva infatti a Fossombrone quel Tolentino capolista che non ha 
bisogno di presentazione, ma che da solo rende superflua ogni 
necessità di ulteriore motivazione. 
Gli avversari non lasceranno nulla di intentato per portare a casa 
l'intera posta. 
Amici lettori, per oggi termino qui. Domenica arriva il Tolentino 
capolista. Riempiamo lo stadio e stiamo vicini ai ragazzi. L'occasi-
one è buona per vivere una bella domenica di calcio dal vivo. 
Il Fossombrone Calcio saprà, una volta di più, renderla indimenti-
cabile.

Francesco Tramontana

CALCIO: DOMENICA ARRIVA LA CAPOLISTA 

SEMPRE TUTTI OK!!

IL MENESTRELLO LO TROVI:
EDICOLE E ATTIVITÀ DI FOSSOMBRONE
EDICOLE DI MONTEFELCINO e PONTE DEGLI ALBERI
EDICOLA COAL Via dei Pioppi TAVERNELLE
EDICOLE DI CALCINELLI
EDICOLA DI VILLANOVA
EDICOLA Centro comm. Coop LUCREZIA
EDICOLA DI ROSCIANO
EDICOLA DI CUCCURANO
EDICOLE FANO BELLOCCHI
EDICOLA DI SANT'IPPOLITO
FERMATE ADRIABUS DI: 
BARCHI, ORCIANO, MONDAVIO 
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